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Parliamo liòn solo pél caso spe­
ciale di Belluno, o per quello fu­
turo di Rovigo nella ìpotesLdLiirita,. 
lotta elettorale nel caso di nMThai ' 
dell'on. Marchìorì a segretario ge­
nerale, nomina che oraflpare | ^ ^ 
nita; parliamo aìtresV in generale. 

È nostra ferma opinione ^ che 
pro^esàisti 'é radicali devono nel 

unirsi^ e cómbl tóe itì̂  

derlo, qualche mutamento è av­
venuto — a Rovigo e aTMvisoe ' 
a Belluno quelja parte dei pro­
gressisti' che -^àiéva premura di 
abbarbicarsi all'àl6ét"*ò' della cuc4r 
cagna, è passa tacila.destra antica., 
tèstita a nùòfo còù fronzoli di 
ceftt'rb. Ma'a Verdona, a Padova, a 

, ' . • • • • • • : • • . ' 

Venezia, a Vicenza i*^ac|ìti sono, 
rimasti immutati; sono " 
radic^!iÌ :̂̂ ecco tutto. 

Piuttosto' che un ffliifbrmistà' i 
pfógres'SiSEi devono mandare al 

^^ParlamenfejnTadicale ; piuttosto 

l T'il̂ '-T' 

ogni occasione insì§me per un can­
didato dì una o dell'altra delle due 
parti, ovunque una di esse^mon 
sia in assoluta maggioran2;a. 

Sappiamo bene che questa nor­
ma fu violata più volte; che nelle 
elezióni generalità Rpigo i radi4 
cali dovettero lottare contro unar' 
coalìiione.4rasSrmista - progressi­
sta é che ÌÌti'ettàntò'*aVfehné nelle ^ 
elé^òm supt^letorìè d P ^ f f e » e 
dì Belluno, sebbene dopo il 1Ì9 

Sono 
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che un trasformista ì radìOTMè-
•' - ' ' • , ? L •" r 

vono far vincere un progressista. 
Il^te chì^^i ;godrà del* 

mal di tutti sarà la vecchia destra* 
col suo nuovo capo, F onorevole^ 
Pepretisi' 

. 1 1 k ; ' . 3 J . .^' 
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maggio. 
ìfelk, elezì(?)tì ,v g ^ ^ 

ifCora- la confusione prodotta dal 
prògramiS^ di Stradeila; dopo il 
19 maggio l trasformisti a ^ a n o ' 4 
aviito la furberia di scegliere a ̂  
Treviso e a Belluno due candidati^ 
progressisti « per salvare le istì^ 
tuzioni' ». 

Ma oramai le istituzioni sotìb 
falfaté,* e l'appetito c| |sce man­
giando. Quello ché̂  era dà pt-eve-
dersi.avvenne e deve rinnovarsi 
sempre più. Le istituzioni che e-
rano ìa bandièra per far passare 
la merce avariata della vecchia 
destra, oggi non seaPpa più di 
pretesto; nel collegio IIMi^IJdi-

r.ne si è posto un bel moderato dal-
Facqua chiara tórltt'oi^trp progres­
sisti'— e nel'collegio di Belluno 

^'si pone ora un trasformista iiet-tp, 
fvale a dire un uomo nuovo il 

quale ci tenne più che tutto in* 
sua v i tae non apparisce nò carne 
né pesce. 

Si'può essere sicuri che d'ora 
innanzi dappertutto la lotta sarà 
come dal 1^6; al 1882 - fra can­
didati di varie frazioni di destra, 

0 meno mascherata a trasfor­
mismo,-e candidati più ô meno» 
accentuati di sinistra. 

Tre soli deputati veneti alla Cà­
mera soitò- passati dalla'simitra a 
quella accozzaglia dî  cBmràddì*-̂  
zioni che è la maggioranza "tra-
sfbrmistìi e sono' gli onor. Billia, 
da lungo tempo in gestazione dii 
conve'^sione, Bassecourt e Sani. 

* t f Ì f | l f àitri sono rimasti ÉQ loro 
;.la vecchia guardia dì de­

stra, dall'onor. Cavallutto all'onor. 
laluta, hanno accoltot a bràìccia 
aperte il tardo pentimento dell'on. 
I)eprtì#;^Ìa vecchia sinistra dal-

li-l'ònor. Antonibon all' onor. Doda 
sono rimasti quel che erano, il 
partito di sinistra. 

Nel paese, non bisogna nascon­

do avvenga^ 

•Tjf^. 

ii\: 

e cre-
fesceranno ogni giorno più, mano 
mano che le improatitudini dellak 
maggioranza si 
mabo mano che i sìhceri progres­
sisti comprenderanno la inutilità, 
di difendere un programma così 
poco mver30 d?i^guello',che ha pò-* 
tuto essere attuato in 6 anni dk 

.1 

loro governo; .e man mano sopra; 
'tutjp^ji| cui il!partito radicale ri-i 
volgerà sempW più il suo pende-• 
Tgf/i suo! studi, le sue cure alla* 
questione vera: il miglioramento • 
delle plébil 

M r fino a ctìè 
fino i j i b è i ràdio 

. e v o ^ t e ' ^ ' p i S i é H r K i o n i l 
,si irovino m maggioranza — j)i 
ihemìco ; è là -^ il nemico è quella 
•ibrida coaffzione di elementi'coz-
Zzanti sulla quale Tgagr. Depretià^ 
ha evoluto gettare il^suògràii'délla^ 
8uà artificiosa' cott-fuàiònè! ̂  

Il'nerai'co è il trasformismo; è 
l'atóordt^ deéli it-rèóonciliabili étti 
ha là sola base comune degù m-

è lo spettacolo immorale 
di questi sinistri divenuti destri, 
di questi destri divenuti sinistri, 
a gran beneficiò del senso morale 
del paese. 

Coibrtì bbe'tògliontì davvéro M-^ 
vare le istituzioni, vale a dire i* 

^pW|?éssisti ^inceri riilettano che 
ogni giorno va crescendoMl di­
scredito delle istituzioni del siste-
ma parlamentare, che ógni giorno 
il paese va disonorandosi, di un 
insieme 
cosi nauseanti'S|*ettacoli di- cini­
smo e di immoralità nelle altéi 
^fer^e^sociali ' 

Ah! vi è ben altro che la repuB-' 
blica a paveivtare pe^*?^sinceri li­
bérali monarchici — ed è quél 
senso dì profonda sfiducia che va 
diffondendosi in tutta Italia con­
tro il parlaraentarìsr5# -^ quel 
senso di sfiducia che' renderà un 

•vpMper .r volta impossibile tì^^^lceg-^^ 
e 

li^U 

Ora che a'Napoli fra gli studenti 
è toi'natala calma publichiamo il ma-
nifestb' del rettore con cui questi tol-

• - r i :>' I 

a 

86 a* éqap^o origina%4al|*Q3seiijgl^* 
intefrv^niito allà^^ îdunanza del.jiii'colo^ 
olenMla S. Tommaso d'AquiflV: 

Egregi Giovani, 
lo em orgowòao'che m questi sei 

dei mio ministero, nulla — cinesi mio ministero, ̂ nu 
accaduto che ayekle turbata la pace 

-fZf-M 

d̂el nostro Ateneo, e là paterna ar-
monta e l'affetto reciprgpo, che sem-

rpre'è esìstito tra vpre me. 
Un fatale equivoco ha fatto credere 

che io proteggessi colla mia ^^Kfì 
dì rettore le opinioni di alcuni e vo-

>l6SSÌj|^traria^,q«eUe dì aUri.|o sonfi, 
Itt|te8empre,strauf6r%em^89ìm€t om^t 

loratfl, Circa lì servizio 

I •/.?Ì;5^Ì'^.',^^« 
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s 
„ , , .da tanti anni offre 

ĉh& «Sercito î n^Tunzìoife pubbiicay &> 
tutti«vfiparteggiamenti. Innanzi! alla 

simia mente ed al mio cuore, voi si et© ; 
Bt&fiì e sarete, anche ^^uando tornerò 
nella vita privata, tutti eguali, coiae 

^altrettanti' Ggli: Della mia ÌRiparaitiv 
lità'aveteftvoto molte prove p^|pa II 
'dopo'di essere divànuto rettore^ Gre-
;deta che io abbia potuto cambiar fé-
de-^^ costumi da pociii giorni a qneàk 
sta parte?... La mia natura ed i miei 
studi non sono; capaci di tanta dobo-

I . , v ^ i j - - : •'-.^-i-l.- :"7l4E^-

lazza. E B6 questo istantaneo m̂ |̂£»-
mento non si concilia con la mia vita, 
vi preg'd di por termine ad un con­
flitto che, avendo assunta la'forma di 
an disordina poììticp, potrebbe avere 

J§£|(̂ li:Qsel̂ c(iB^̂ guen̂ p compro la mia 
volontà.'-

6 niaggio 1884; 
Il Rettore 

L, Capuano 

proyiM^Undìfìzzif^lla polttick inter-
na, ch*egli crede ìa parte più facile: 
ciò è inesatto, la diìfflGoJtà sta nei>̂  

l^jonservare la pace .^ t ÌPa senza' m^-^ 
nojnare la pubtica libertà. !Qiâ os|i;j&r, 

j-̂ che le coiidizionì èeonomiche dei Co­
muni noh'soiib rovinose come preteso . 

Ifìtìtèrpeltante. Questi parlò di, in-
flueiìze parlamentari nelle pubììcho 
amministrazioni. Nega che abbiano'̂  

'mai avuto potere sopra di luì, Nota 
|.che le condizioni sono' molto miglìo-
^ » ritlll siOTìreffl'Ilffiii^f frutto dì 
servizio mi 
delle Carceri anche questo è miglio­
rato. Lo Zini lamenta che dalle pu-
bliche amministrazioni non si smea-
tiscano certe notizia erronee pùbUcate 
dai giornali. Dichiarasi contrario a 
simile sistèma, poiché intanto non 
raggiuntesi mài lo scopo! Lo prova 
con esempi. Del resto il pjrpgetto per 
^ordinamento dei ministeri rivOlV il 
SUO intendimento. Conclude, ohe lion 
consente i servizi dipendenti dal mi-
nistro doli'tntern'o vadano cosi matê m 
còrno crede T interpellante. — Vabdo;̂  
molto meglio', ma'hon escluda si pos* 
Band'introdurre miglioraménti. ' 

Zmi dichiarasi soddisfatto del coix)-
i<ì'4*ilella risposta. 

ny ^. JH*^-^ - --I I 
zipnale africana sotto la presidenza •. 
onoraria del ro Leopoldo II,qualar 
potenza dominante nel territorio^ 
del Cohffo. 
; Terò secondo i telegrammi del; 
VA SiifMì a nulla approdano 
queste trattative. 
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Mìa V e r e n a 
7 maggio^ F 

Impressioni di un annoiate'-
alto di pie pan e l-interminabile 

inaugurazione del iram interno, e il..i 
disjiveijò ,̂̂ d|jĵ a « ptccoima ài cenii^\"' 
»"ein ^ g m ^ e », riscontrato suilW* 
spaìla destra del famoso pont^ pafW^ 

\^ 

aV'"^- .'̂  à^ò^ er CIÒ che riguarda il primo ^ 
Ogni giorno non 81 fa altro che di 
per ^ 

.i 

P^nialeòm svolga lii^i^lòVflllaniBa 
• r fsulla concorrenza americana. 

ia Levasi la seduta alle 6,10. 
. . J ; b -
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u Debito dello Staio jièì corsoJiif^jzòso 
Al 31 marzo il debito dello Stato 

per iLcorso forzoso era scesó a 
1 4 -'.iL -•l^-.'JiV.-f-^ 

debito stesso. al?i29 febbraio. VP 

'n 

C 

gersi monarcnia e repiiDDiicà" — 
ed aprirà'F adito al disflotishiiò vio­
lento dei ^ i i e^b in i^^d i ^ij:^^ 
sare. 

Abbattere il trasformismo — 
- - • . • 

questo dev^essere lo scopo di tutti 
i liberali sinceri — e per abbat­
terlo ui\irsì tutte le forze, tutti gli 
elementlW^tté^^le frazioni liberali, 
dalla-'progressista alla socialista 
ragionevole, per demolire 1' osta-' 

- v - ^ ^ . ; ' 

azionale'' 
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S-di lire 4':2;323,9tJ6'50r Féfli^Sm 
ultima cifra deve essere aumentata' 
di tutto lammontare dei biglietti 

rifare, per poscia tornare a ridiala^ 
re quello che si e rifatto; e questo in 
causa del deragliamento delle oar-, 
ro^ze per la maiaMiCOstruzione della 
hnea specialmente,nelle curve; dico-

'no che 1 xnaugurazione avverrà Menza 
fauo^domenica l l .corr . ; se volete 
crederci vot, credeteci, m quanto a 
ma sono con S. Tommaso e voglio 
darci éenimU^nàso.^'^'-'-^-' 

7 l̂ ì cfeirM colpa deir imper^0i 
e gxo^ssplano errore avvenuto ne 
struzìQne dei ponte? Vri^tilapos^al. 

'Si giuooa a stearica barilo' ohr*f%ii 
pìac'eron'e^ÉISÌJ' suSsurta però che' Io '̂  
svarióne sia stato commesso dar noia'' 
mai abbastanza lodato nòstro u^cìd"^^ 
tecnico municipale la cui a.....ty|ità*' 

^ ornSifcggU Uppi^et'toiàérihUs^l^h^ 
iìÌA^ Mà̂ I... per tó noli' b'entrij'' 
e chi gU rahià se là '^rata: 

' UnP anW^'ieri a séra mi di&vaV 
Non lo Sai? Verohà è una'cittàfata-
ilizzatà^*^ 

r-
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•* -\-"i-v^]k^-^>^M^^^ 

ritirati e non ancora riscon-
tràti. 

"V^ì^, 
,iì^^^r^^ • j^mfmi^^-' 

... • • . . X ' i . . • ^ - j . 
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'-^.•^•^'^ nàijii 

* - colo gròssb i : r b, il cini­
smo,' la confusione permanente 
alla Camera ed al gòyî gjno. 

Li' 

Tornai^, del 8 
Presidenza Biancheri — Ore 3.10. 
Maffi soUecìta la distribuzione del­

la relàziojìfi sulla legge per gli operai 
S!pitì^^#^infórtuni jua- Uvp^J 

BùselU avverte che ieH n#bi!tÉQ 
ciò dèlia spòsa delle fìniarize*avvenne 
un* omissione; bisogna aggiungere lì-

• \ • 

re 91,500; l* aggiunta è approvata,' 
quindi approvasi' il nuovo'̂ Hotale in"̂  
lire 174,316,298.̂  

A r̂òsî f̂ò di^lstalohè gerieral̂ l̂suV 
bilanlìflili lavori publlcìf e parl̂ rib '̂ 
CodfoncHif Savini^ Bighit Nèrvo^ Pats 
e Baòcarini su questioni e interessi 
localii^toro risponde il mtnititroi' ' 

Annunzia una interrogazione di Gio-
vagnoU sui restauri a S. Marco in 
iVene îà.' 

ia-'commissione nominata per" 
esaminare la faccènda Corte-Càsai^"' 
lis presenterà le -sue conclusioni 
ft-a linlPèèttimana. Tutteje noti-

date sui-risultati dF^es t a in -
fchiesta, sono senza fondamento. 

Im^ r̂ésèlonftto, artìnÌòrbàtò;fnTOata 
di codesti infortunii cittadini sono 
andato ieri ed oggi a spapparmela alla 
Corte d'Assise. 

Bel divertiroérìto I direte voi; ep-
•pure sono stato fortunato perchè mi 

^^^^'^Wr.r^JM^''' sono divertito. Ti si trattava una 
•-'i^L-:.J.-,i= 

fi^l! 
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Gli operai dei tcibacchi 
Y. 

La processa deNministro Ma-
gliani di presentare un, progetto 
di legge ebe assicuri "la pensione 

^l^joccbi operai maschi e femriqine 
flèlle manifatture tabacchi può con­
siderarsi come un serio impegno. 
Forse comincerà andare in vigore 

^col 1885; — Così il Corriere déìM 
nsera. 
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^enmim del Kegno 
Tornata del S 

Préaitlemza Tecchio. Ore 2 40. 
Eiprendesi i' inierpetlurua Zini, e 

Depretis rileva che l'interpellante ap-

Fra> BtÉlgWn e Greci 
A Vodina ebbe luogo un san­

guinoso conflitto fra Bulgari e 
Grfì9Ì, che -siif dìsputfti|ft.||^6sses9o' 
della qattódriile. Dovette interve­
nire la truppa, 

TraKaiive francesi 
f . . . 

r 

iSa qualche tempo hanno luogo 
trattative ufficiose tendenti al ri-
conoscimento' da paito del governo 
francese deirassociazìone interna-

causatdJ! un'importanza specifica. Se-
deva sul banco dèi rei Giuseppe Bo-
goni, bel gìovape di 22,anni,* accu­
sato di mancato omicidio, per aver 

fésploso il fucile contro la propna|^^ 
manto ;M4rìa Rizzettp^: un^ vispa e 

(̂ pEa.vocantà • conladmotts, chf porta 
impressa sulla guancia destra r ira 
gelosa del detenuto amante. 

La Corte è c<̂ g|po8ta dell'egregio ' 
comm. Billì. e dei giudici Calìari e 

*Cataldof^funzìpna da P. M.iil sosti­
tuto p|||t;, gen. cav. Tadìello; difendê  
1* imputatogli valente penalista avv. 
Scipio Vanzetti scelto a difensore dì 
fiducia dalla famìglia del Bogoni. 

Il contegno nobile e dignitoso te­
nuto dMI'accusato alle udienze ebbe 
la forza.d'accaparrargli l'animo dei 
giudici, ma non la benevolen îa dei 
signori giurati. 

Ammise il fatto di aver esploso 
l'arma contro l'amante; deplora i! 
fatto commesso ; dice: ero cieco d'a-
niort̂ , di rabbia e gelosia; voltavo con 
queir atto intimorire la giovane, ma 
non era in m^ l'idea di deturparla e 
^erirjgive molto ;meno di uccìderla. 

La deposiziona doJil bella deturpata 
e del tutto consona con quella dell'im­
putato; riconosce per di più di aver 
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dato motivo alle smanie gelòVó del-
\ I ' 

1' amante, e piange sulla triste sorta 
cher^lb'^htUrascìnato alla sbarra dei 

• \ 

Cd 
Un ftìtrtótèste, certo Meggìolaro, 

confessa dWver fatto delle proposte 
4i matrimonio alta Maria che paro 
iJkbbÌa.QO fAtto breccia suU* animo di 
lei ; da ciò il furore, la gQlo3Ìài-|J:do-
lore deir infelice respinto. 

Gli altri testimoni depongono sullo 
stato di esaltazione amorosa del po­
vero detenuto. 

Uno di qLlJSti interrogato dal Pre­
sidente del ntestiere che esso faceva 
risponde con voce sonora: e? pae$an. 

» • 

k'^j' 

mentì ikmSrfcato orni 
-. • ' ' ^ l^ . . . f t ^ 

'=•--.^•-^•^.1 
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Dopo un' incidente, provocato da 
ixna domanda fatta alla vezzosa, con­
trastata da uno dei gJMrati, oppu» 
gnata ^||.,,rapi[^^|eirlan^^ legge, 
validamente sostenuta ^dllMifensore 

I 

Vanzétti, e risolta in modo soddisfa-
cente per le parti contendenti dalla 
Corte, s'alza il P. M. e comincia la 
sua schiacciante arringa co||i>tro l'ac­
cusato. 

Esordisce mandando un saluto alla 
-H 

Curia veronese, sostiene con sotti-
. l ' i — . 'y"J|_ - . i^-'j-L • 

gUezza di 
jCidio, ma non ha robusta la parola 
ftUorchè tenta d'insinuare neìranimo 
dai giurati la previa premeditazionel* 
e chiuda domandaiido un verdetto,, di 
condanna. 

È la volta del difensore: un mor^ 
morio e poi un silenzi^ sepqlcrjale ,8Ìv 
difì'onde per tutta la sala, perchè è a 
tutti notoria^ll facbn^W dell' eSiSio' 
oratore. Risponde al saluto a nome 
dal collegio degli avvocati, scalza, j 
abbatte l'edificio con tanta arte in 
li lzato dall' accusa, conquide il̂ wpf * 
M. sulla tesi della premeditazioiie e 
chiedo un verdetto assolutorjo. 

Le arringhe hanno durato quasi 
tre ore; sono le Ì2 1(4 e la Corte ss 
«cioglie 4)er andare a fare colasipna ; 
'6d è quello che vado a fare anch'io. 

avere, con profonda dottrina com­
mentati e sintetizzati vari articoli del 

' . . . 

codicéWpenale, che la Corte voglia 
condannare il Bogòhi a mesi tre di 
carcere. 

La Corte sì ritira, e dopo mezz*ora 
rientra con una elaborata sentenza 
colla quale condanna il Bogoni ad 
anni tre di carcere. 

I • • 

Così ebbe termine questo processo 
che d S o tanto interesse nella nostra 
città per la specialità del caso, e 
dopo che il terreno fa contrastato per 
beri sei ore palmo a palmo dagli ,e-
gregi'oratori dell'accusa e della di­
fesa. 

Sono le 7 pom. e corro in fretta a 
casa a gettar giù questi appunti. 

5. 
• ; - l •.-•.:•• 

Bcl ln sao , — Ai funerali di Seba-
stiiifto B<iroizi mtervennero le Auto 
riià, le AssociHzioni^ile Rappresen-
tahse con bWridiere e moltissimo pò-
popojp J r a n o pure rappresenMte la 
Società dei Reduci e quella operaia 
dì Feltre. 

La salma fu tumulata nel piccolo 
oimitefo di Orzes. Pronunciarono di-
ficorsi G. [iilpU provveditore aglistucii,, 
1* assessore Spiera per la Giunta, e 
E. Seffer per la Società dei Reduci. 

Jl compiànto BarÒzzi era rìatb nel 
1804 in San Fior di Conegliano. Egli 

-Ji 
- •T,''i 
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fece dono di tutti li!; suoi manoscritti 
al Municipio di nelluno. 

S. IP»Hm «Il Pia-v0;f-^il sindaco 
à\ San Dona nelrinteresse deliiCflfe^ 

^r ĵ I • 

3 

diciamo con piena convinzione) non 
ubiiavano .certo, nella Joale rettitu­

dine del loro animo, di servire a fa-
zioso strumento. 

Non curia||ocJ di investigare sotto 
qual titolo, 0 meglio di quali prete" 
Bti si servirono gli € arrolatori » per 
nascondere il vero scopo ; solo con­
statiamo che i capi, materia etero­
genea fra i democratici, se scendono 
in mezso ad* essi non lo fanno per 
convinzione 0 per cuore, ma per cal­
colo — snho di ridere loro alle spalle^ 
e fora'anche sprezzarli, dopo che se 
ne avranno servito. Il passato informi. 

Badate: gli oratori da sl£|p,azzo che 
l ' # W e p l a concordia,Ja pace v » m 
predicando mostrarono 4% essere ap­
punto quelli che non la vogliono..*.. ; 

Uomo avvisato è mezzo salvato; è; 
gli onesti che non sì lascianO;:;Com-
perare con questi mezzi, anzi da ciò 

^conoscono quale stima hanno di loro 
i pseudo-dempcratjcj' 

AH'erta dunque, b onesti concHta-
dìni, e non u|j|t6vi di ciò che si vie-
niiS ,sì verri a bisbìg!iai^fcft|]y^rec-
chio da chi è' più attaccato al potere 

I-.'-- r- J l •• : T . 1 -

che l'ostrica allò scoglio...^, ridete 
anzi dì questi vani conati dì pigmei 
impotenti cui il tenue talento solo a 

ìfifetì»«r'« ^>escéf^*C|ft^^^|te4|^|or-
|za,.degli even t i ^pa te i i ^ed il ijopo. 
flftUblion senso traviffi^orrebbiFo, 

Si cerca di suscitare delle ridicole 
passioni non dì campanile ma di fu­
maioli e mistifìcando cosi la pubbli 

•-«>%• I l f » ^^ìr^.v^^mm^ii7y?. mcm fm'fvi^m^'^'^j 

—I 
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F i o r i —- Sere&àa^m 
naseloeuci; tutto questo si è ideato 
dì raacogltere^^per la flera dei Sant 
a beneficio dal Monumento tt Gari­
baldi 

Dovrebbe riuE^fre mirabile, nuòvo, 
seducente il progetto del Comitato. 

il giardino deiramlòo Pacchierotti 
sarebbe il centro che gioverebbe ad 
itcreacere ìì lustro della nostra fiera 
queat' anno. 

Noi facciamo voti che l'attraente 
progotto si traduca in realtà. 

Nel giornoJ(6j|^(venprdì) presso la lo­
cale Prefllfiira avrà luogo appalto 
per la delibera dei lavori dì rialzo ed 
ingrosso di banca sulla sinistra d* A-
dige nella località Volta Picìna subito 
inferiormente al Bosco di PiacenzaJ^^ 
C o ^ p e di Piacenza .d' Adige. 

La gara^^i'à^i.aperta sul dato dellat 
Perizia 28-Mbraio a. e. di L 7102,15. 

— Fu presentata in tempostlutiles 
offerta dì ribasso del 7 55 per OlO sulla 
somma di Iir0 3gg53,|iCJimportare.d^lla4i^||^p||a sua fiducia eleggendomi 
delibera provvisoria dei lavori..d*'Adi- APresidénta Onoràrio. 
p7S6ZÌone,^*„,yoUa Sparesata,OTi^ 

avrà 

soltanto deve interloquire e questo 
cuore, 0 signori del Municìplf? deve 

I • - T ' i 

dirvi, che, ammessa una colpa nella 
• r 

madre, non S giusto che il figlio pa­
ghi il fio di una colpa non sua. L 'è 
poi questione di umanità, ed è sotto 
questo aspetto soltanto che preghìar 
mo si fpiovveda, giacché il non farlo 
sarebbe lo stosso che assumersi la re­
sponsabilità della morte di quella in-
nocente creaturina. — Speriamo di 
non aver a ritornare più sul!'argo­
mento! 

J - 4 ' 

Ecco via-lettera con ciiiàl sin­
daco Tolomei accettava di essere Pre­
sidente Onorario della Società di m. 
s. tra facchini 5̂ ^ 

Padova^ Htknaggio 188^. 
All'on. Pres. della Società 

— 1 1 1 ' ' .11;—i. ,^ , 

dt ra. 8. fra V facchini 
di 

Padova. 
»wQuesta spettabile Società ha voluto, 
con atto veramente cortese, dime-

m 

if-.': 

a 

ì iSKj . t - i!^--.S!fi^h7-(!i^-iì.-

mune da esso rappresentato e di quèbi 
li altri di Fossalta, Ce{*gia, Meolo, 
Eoucade, San Michele del Quarto, J I U . A • • « ^' • »„ j ; i i ..««»: it ..„ 
MusUe, Gasale sul Stle e Mestre, h a V * ^ ' * * W » ° ^ ' t ^ R ^ ^ d ^ h t e » ! à un 
fatto fervorosa itlanza al ministero teiale,che,^agl!.ap^p|^ 

]|^^^, lavori" pubblici per ottenere che | cor solo peso der'éuo ingegnè^foMpoj 

w^-i 

iil ritratto dalla.,;,ferrovia Mestre-San* 
Donà'Portocruaro, compreso fra Me* 
stre e San Dona, ora in via di ar-i^ 
mamento, abbia da essere aperto aWj« 
|e8er!ci2Ìpj,non a'pféria sia regolar-

^^tónte armato. 
:-^:\-hr 

''•lM:(i:-:l^'é'H-
• r^ji i(-iii 3 ^ - ^ 

4 Treviso non fan^ 

m 9 
! • • ; -

^ ^ p r e n d e i l^Jl jat l iméW; 
ì:--

ÀlleS 
saM $Ì|orgita di geriW; replicano 

i valenti campioni dell'accusa e della 
difesa con quella facilità di eloquio 
chq^ tanto H distingue, e dopo un co-

"^icienziosQ riassunto fatto dat Presi-
• • ^ 

dente si con8eg|.po i quesiti ai^^iù-^ 
rati, che si ritiralo nella sala per le 
loro deliberazioni. 

Dopo tre quarti d'ora, durante i 
•^uali neiraula si fanno i più svariati 
commentimi giurati rientrano con un 
tote affermativo di colpabilità am-^ 
snettendo però, a fayore dellMmp^y Ĵglo,,. 
la seiwre5pos|8|jwlità, tanto valida-, 
'm%nt6propugnata^4|g egregio difen 
sere, ed accàiriitamente Combattuta 
dal P. M. 

Il rappresenifnte dell' accusa in 
base a tale verdetto domanda che il 

-

Bogoni sia condannato ad anni 6 dì 
«arcerei il difensore chiede, dopo di 

fKiona ancora il Tiro a segno e vuoisi 
per> negligenza della^Uirezione pro-
vmcialo. 

— Il Consifrlio di Stato ha emesso 
parere favorevole sul progetto d am­
pliamento ditta Stagione di Treviso. 

•WieèEssa.— Gì -M fi ossejryare 
che nell'ultima nostra corf.ispoMèn-
za vicentina avvenne qualche errore 
da alterare il significato della chiusa. 
Ciò dev essere senza dubbio ; e solo 
ci spiace non jsossedera ancora l'Ori­
ginale per riprodurlo con maggiore 

f%aattezj5|; valgano inveeg queste spie-
esazioni a dilucidazione ed esaurìmen-
to totale deIr incidente. 

schiaccia, stritola e passa allo staccio 
^ie fatue personalità, riducendole un 

impalpabile polverino che non può 
acciecaro là folla e che solo infine sî , 
risolve in Tir^ai4jif*ooonte evaporazio-

ì̂ Któfd* una ^ tu i t à saturaSi^tobÌEionl 
abortite. ? 

Accetto di gran ciioreive^iringrazìo, 
zagno 4" Manfredihi; luriecirpS) avrà; lieto che il mio nemesi reputi degno 
luogo presso la Prefettura il reincantofkdìiiapparire colà dove il lavoro, asso-
dei lavori stessi. 1 ciato al rispa|^yg^si nobilita con la 

eisaa^aaHà»! i£^a£aKiI$àr.^-T- Oi 1F*I-fraterna virtù del soccorso. 
narra,,di ,un caso miserando pel'ofuale 

*Wito glofrfo%a&SftVbìÌEÌrola un povero 
bambinello Iftlànte da di sé tristis-

•0L 

sìmo spettacolo. 
?rta*mamma¥snon [ ^ allattarlo e 
c06i a g | ;a si aUevnano le donne di, 
quei. contorni*t,^^rgU da mamtai e a 

• . - . ' ^ - • • . • i ' 

fisostentarlo pietose avvicinandolo al 
'piropriq^Hp^tto; generosa comunanza 

•à\ 

di' materno affetto che soltanto tro­
vasi fra le donne del nostro popolo I 
ivwpure questo sistema non è il |>j|i 
adatto a nutrire quel bambino, che 

i 
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omaggio. 
^Questua di popol^r'ità — Dimostra' 

zio7ié~yazWsd, Ricaccia ai voti? 

lersesa all' osteria « Garibaldi » si 
, . - ^ • • - - • 

Riuniva a lieta cena una schiera deii 
n9st^i..bupni.j br;^!^ piccola 
negozantr ed affiitanzieri, i qualî y^ 
primi e secondi specialmente, (e lo 

nessa, escisdalla mia cimerà e restai 
diversi giorni senza nentrarvu Q ĵan̂ ; 

vfet^;^-M-

nella Venezia: 
«Sappiamo che il signor Gialfnto 

Tirelli di Milano, imputato col cav. 
Osio delle malversazioni avvenute in 
danno della Banca Veneta venne messo^^ 
inJibertà provvisoria verso cauzione. 

» Ora che i sifftilri Edoardo Bar-
berià e Giuseppe dott. MiUosevich 
hanno presentata la loro perizia, ela­
borata con quella diligenza e quella 
competenza di cui essi sono maestri,, 
,lâ  luce sui deplorevoli fatti è sparsa^ 

^^^paiTminte. Dalla relazii)rie chiariy ri-
sulta quali furono Se malversazioni e 
chi realmente deve rispondere del loro 

ammontare ormai precisatof^t^ì; Nulla 
intralcia più l'opera della giustizia,. 

iila quale risponderà al compito suo 

' « , . . 
- 1 

' L ' = - - l - ' ' 

^ ^ 

Istàta in realtà ancKà 

w 

' ^ ; i 
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Il sig. Emmerìe fece un movimento. 
La formula era un poco pressante ^ 
li^ntlmazinne un poco br| | |J^^.4a 
fondo Sii cuore egli non trovava giu­
sto che gli si facesse perdere due ore 
per ascoltare le particolarità di una 
vendetta maritale. Se tutte le donne-
che si era degnato di tradire L'aves­
sero ^̂ |̂>Veso successivamente così a 
parte, le sue giornate non gli avréb-

aro potuto bastare. Anch'egli si tro­
vava punito da quelle confidenze, e 
$1 riprometteva bene di non cascare 
più nella trappola di queste inven­
zioni raccomandate da delie memqrie, 
Sgli guardapS:s*Ìî H P̂Oe«o possibile la 
î ig. di Bruval, e contemplava il pa­
vimento 0 la punta de' suoi stivali 
con una concentrazione aHeltata. 

Il Big. di Bruwaly continuò U baro^ 

do rivenne finse in faccia alle per­
sone della casa una intimità della 
quale sentii la crudele ipocrisia. Io ' 

Credo che l̂ lòV sarei'" 
sulla mia pa-

rola, e che se avessiwprovato di u-t 
scìre, avrei dato di cozzo in qualche 
catenaccio, io qualche precauzione 
ingiuriosa;ftrriS'ero lontana dal pen­
sarci. Quel ritiro mi piacava. Senliif 
venire W^òCa della liberazione ;j|ìgg 
una ansietà che a stento diS5imu!avo;% 
il sig. 41 Bruva.l; vedendomi impalli­
dire, mi diceva continuamente; 

—• VI ho promesso che il fanciullo 
vivrebbe; egli vivrà. 

''tava. Quale vendetta implacabile e 
maligna si'^'n'ascondeva dietro questa 
doictìzìia? Ammettere il perdono, la 
gfìuerosità, era ammettere l'impossi-
bilel Qualche volta mi sorprendevo, 
nalle mie notti desolata,a desiderare 
che Dio colpisse a morte nelle mie 
viscere questo,-:essere innocente al 
quale si farebbe espiare la mìa col­
pa ; voto sacrilego, del qualo io venni 
seaza dubbio oltre misura punita! 

coli' erièrgia, colla imparzialità riiclfieSf 
ste Wita salvezza della istitòzìone^^ 
dal rispetto alla publica moralità 9. . 

.^ppn tante mutazioni dì nutrimento 
crésce intisichito e giallo da far pro­
prio compassione. 
5 — Ma perchè, direte voi, non prov­

vede la Congregazione di Carità ? per­
chè non provvede il Municipigj; 

—r Facile è la risposta : risponde­
remo noi : quella donna non òjî .uhita 
in matrimonio civile, ma soltanto in 

• uIr j~ l ' f - "r• . \ \ I 

màtHmonio ecclesiastico ; quindi co­
stante è il rifiuto a provvedere. 

Non entreremo a discutere sovra 
c^tiesta pretesa colpa della maditi|:; 

àno^,.,è..questo nemraenotJW làftfo per 
feirìchiamàréiii:51uovo l|iatWtì^ione del 
pubDlsco sovra le gravi conseguenze 
derivanti dall'uso fatalmente invalso 

^tdiffare solteaco il matrimonio rjaU;̂ / 
mm^$S^^ ottemperare alle' disposi^ 
j?iom.,|^ legge, né diremo quanta col-
pa'̂ vi abbiano rpreti e le attuali mon-
che disposizionidiflegge; diremo che 
sta intanto il fatto che questo povero 
bambino deperisce a vista d'occhio e 

f fa proprio compassione. 
l In tale condizione di cose certe con-f 
i«.eiderazioni;i8pari8Cono; è il cuore che. 

V i 

Mi raffermo con sincera osservanza 
Oob.mo 

Mmiòifolomei. 
Triassici». ,---̂ ! A partire da sabato 

p. V. 10 andante^l'orario dei nostri 
tramvia viene prorogato fino alle ore 
10 pom. 
.. S ^ i ^ . , - AtthÓìiziamo" con 
piacere il rh'atrimonio ieci avvenuto 

*del dott, Silvio 'SÓÌaH con la gentile 
signorina Ida Berti: 
Ŝi LiÌKCOppia fortunata a cui mandla-

;mo i più^^vivi augurìi di felicitante 
p p l ^ ieri stesso per Camjra di Mas-
Ba dove i Ottimo magistratofè^i^m mis­
sióne gìudizfaf k . AU' egregio amico 
possano le nostre parola giungere co­
me l'affermazione più sincera di una 
vecchia amicizia. 

ìm. — Dalla Gazzetta dél^PH 
di; Torino apprendiamo che visi­

tando l'Eésposizione nazionale la He- -
gìna ebbe parole d'ammirazione pel 
Dantino dei nps^ri fratelli Salmia 
di qui. 

I 

ffip^sasil©' ©®BS©©r̂ o, rmì\.^ prean^ •. 
nunziato concerto in cui sì presen" 
terà la dìstintissiraa^pianista signora 

iMgja Oognety^ln unzione aliti èén|ì|f 
signorina Matilde Ticci ed^Wiaestro 

alipiero avrà dunque luogo defini­
tivamente la ventura domenica nella 
sale deli' Istituto Musicale. . 

Abbiamo avuto la compiacenza di 
'̂ vyviSiil̂ aro la esimia artjsta e pq^em-
i§f travedere hei,siÉy|OÌ Occhi quei ge­
nio che sia portò a fama cosi^incon-
trastata, per quanto in tutto l'egre­
gia ciovane spiri quella modestia che 

i ^ . . . -

S«t :-
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^?^;^IH' 
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cóme io. Durante la notte, udivo del 
iil^i'v? 

"Ìi^^^--^^Mi:-

n, giorno,^ii signor di Bruval mî i 
annuncio che dovevo partire; egli te^ 
meva, disse egli, che mancassi di cure 
nel casteUoi#Lo guardai; egli ripetè 
%% È̂j|̂ fr|eyo fidarmi della sua parq^a-

'Seilii in vettura. Confidando in IXÌ0j,,fojae,4eU6^c vicine, attet^jje^i^p,,. 
che vede i cuori e protegge le madri. 

La (Vettura mi condusse in uno dei 
sobborghi della città di Trtjes, vi-

^̂ cino alla quale si trova situata la pro-
^pejià di Bruy|),, il sobborgo di Groti' 

Mi ,3Ì fece discendere 4n una casa 
modestissima; una eta'nza era stata 

^ apparecchiata per me, essa guardava 
su dei giardini. 

--Dova sono? domandai al signor 
di Bi'uval che mi accompagnava. 

~. No#ttìmetfl|fiiehte adunque, mp 
Ifispose il comandante sorridendo, siete 
presso una abifo pratica, la signora 
Ranaud, una levatrice che risponde 
aul suo onora e suUa sua vita della 
vostra esistenza e di quella del vo-

l l j j ^ carc^figlio. Fidatevi ad essa, non 
temete; io verrè a rivedervi quando 
saprò che sono padre. 

E baciandomi la mano, per la pri­
ma volta forse dopo il nostro matri-
monìo, mio marito parti e mi lasciò 
soia. 

j-^iHij.^i-r's 

Big. Renaud era una creaturì^i 
volgare, molto abile, troppo abile 
forse, ed era nella sua casa che J 
molti misteri venivano sciolti o com­
plicati. Sapevo che alcune femmì-

! 

gridi, delle chiamate al soccorso, poi 
delle VOCI di bambmi. Una mattina 
la sig. Banaud mi annunciò che do-

, vevo prendere delle forzo e che sarei 
re prima che terminasse la gior-

. . » 

Quest* avvertirnè'nto mi fece tre-
mare; ma pregai Dio, mi armai di co­
raggio, provai di concentrare tutti ì*̂  
miei pensieri sul figlio che stavo per 
abbracciare, al quale porgerei il mio 
seno. Io mi esortava |Ue dolcezze della 
maternità; prosi qualche alimento ed* 
attesi. 

Ma nel medesimo Mmpo che ie^do-
lori si dichiaravano, negli intervalli 
mi sentii oppressa, intormentita e 
presa dalle vertigini. La sig, Eenaud 
che mi^egli^| | . |s |B|hi 'ava alquanto 

i Buoitìgrandi 
-.,--if'P^-%~^ 

occhi e ;̂VÌ leggevo una sordida ansie­
tà, il timore che qualche circostanza 
non Tonitìsa a sconcertare una specu­

lazione beh fatta. Ma io non aveva 
più coscienza di me stessa per avere 
paura; il sonno m'invadeva; provai 
uria sensazione dì benessere che mi 
impedi di lottare, e lasciando cadere 

.da testa sul guaiftciate mi addormen-
tal, sentendo dal fuoco delle mie vi-
scere che l'ora della mia vita no-

; velia era per me suonata. 
1 

V. 

Quando sortii da qu^^o.spnòvÌiom-
"'presi dalla mia deboleziia'ciie tutto 
^erà finito; provai'{td alzarmi, ma ri-

cadetti senza farzo ; e volgendomi ver-
teoi'la sig. Ranaud: 

— Il figlio mio? balbettai, 
— Là'I*mi rispose la levatrice, mo-

--i 

•M-
^ ^ 

'^\ 

inquieta. Io osservava 

strandomi à^xfoaìcht^ìstanza dal mio 
nétto' uria culla con le cortine chiuse. 

Una emozione che voi non potete 
conoscere, una specie di pizzicore a-
cuto ai seno mi rivelò il primo sen­
timento materno; mi sciolsi in lagri­
me, facendo uno sforzo per sten^Jf® 

' le braccia verso quel fanciullo miste­
rioso, mio castigo e mia consolazione. 

(Continua.) 



- U: 

:J£ 

•n!,.'v'^.fci' I; -

. i | 
S^^r-. -4 

^u-
.-fli-

Tiiinò .--,1. — , J_' .^" : ^ -'•i-'---^J:ifl-'; J f i i i i j H i ' i 

è appunto n privilègio di chi sa dav­
vero. . • ; J 

Essa è reduce adesso eia un giro in 
Ungheria, Polonia, Oisieithania edo­
vunque destò un vero entusiasmo; 
viene adesso da Veneaia e stimìarao 

ilo ripetere gli elogi che ne eb­
bero a tessera ì giornali dì quella 
^6ittà in cui è tanto vivo il senno del 
bello artistico nelle sue più svariata 
formo. 

I padovani devono assegnare a una 
vara loro fortuna il poterla essi pure 
ammirare G appUudire, come senza 
dubbio faranno domenica sera quando 
jjsssa colle agili dita scuoterà le più 
grate armonie e u n ^ j ^ ^ o di ^ e v i ­
razione farà correre per le fibre dU 
coloro i quali avranno la fortuna dî i 
udirla. 

Domani pubblìchoremo il program­
ma delta serata. 

s. -^frCerto A.. E. entrava 
nell'osteria di Lineette Costante, ovo 
si face servire commestibili e vino 

-- ' l | ^ ' ' ^ ' - , ' '" '-•'Avi'''-..-

per l'ìpaporto di^'L 1.69. Volando egli 
allontanarsi sèMa pagare, veniva ar­
restato. 

Iséltm^iì) ^IsiusIcate'l^'Programma 
ilei concerto chjB dai^èUa ban^a del 
Comune di Pa'Iova stasera dalle .soxe 

quando si mangia la èiiifestra^ e do 
î un mese sì deve auoientare a due 
'^cucchiai. Per i fanciulli l a metà. Uo­

mo avvisato è più che salvato - - Vi 
prevenianfio guardarsi dalle contraf­
fazioni che sono moltissime. Esìgere 
la bottiglia con marca di fabbrica, 
come quelle del celebre sciroppo dì 
Parigiina composto inventato dallo 
stesso autore, che giusto raccoman­
diamo a coloro che abbiano bisogno 
di una cura depurativa di farne Uso 
insième alla suddetta acqua in questa 
Stagione. 

Unico deposito in Pa(?ova: droghe-
là?̂  Dalla Baratta, via ^™!E>o|tÌpiAlti 
— V\CQn%<k\ farmucia JteUmo "̂ î lerii 
— Fenesìa: Farmacia Botner. 

€ « ' • . • m> t tutto 

•M^^'-

^m^m,. 

u 

mr. 

1 
a 

r i l e 9pom. in Piazza Unità d a i i m 

| . Polka, Folle — Gianuzzì. 
^| . Sinfoiip,Xa Cfinf»^:f|/();a--Eossini;^ 
3* Mazurka, Sera^ Estate •— Baffo, 
4*?î Da6tto, Salvator Uosa —̂  Goràes. .' 

A r i ' 

5. Ballabile, Le Fate del Reno-r-Ti&U^ 
V Argine. 

6. Einale 2% L'Ebrea — Halévy. 
*7. Marcia — N. N. 

H " 

eli. — Un mascalzone 
I 

comparisce in tribunale correzionale, 
accusato di aver rubato un mazzo di 

__ I j ~ 

asparagi nella mostra di una frutti-
i r ando la#* , 

— perchè avete rubato quei lagu-
~ • - ^ 

mi alla povera fruttivendÒla ? 
— Non sapevo il prezzo, 

otevate domandarglielo. 
Maflì io sono tìmido con le donnei 

9 M A G^Gi 0 
Muore in questo giorno nel 1825 

Séntorre Sahtarosa. Uno dèi capi del-
r insurrezione in Piemonte del l à l ì 
fu ministro della guerra all'abdica 
zione ,4ì Gario^Emanuele ì. In seguito 
poi aUe^qJescènti pefsecuzìoqyi Car­
lo, Felice contro coloro che per amor 
idi libertà erano stati promotori di 
quell' insurrezione, — persecuzioni che 
erano generali- in'qua* tempi dì ri­
sveglio, d | | f t | r te de' Roacipi asso^-

ÌÌ»i¥^U§Mlft^3a, insieme a' suoioom-
pagni Oollegno, Lisio, Regis, Cara-

glio e Morozzo, obbligato a fuggire^ 
riparò a Genova, indi in Francia, dove 
ancora perseguitato, esulò in Grecia, 
a combattere per l'indipendenza di 
quel popolo coayM3^yEg|chi, lasciando 
iavvita sui campì dì battaglia, nel­
l'Isola di Sfatteria, onorato e com­
pianto da tutti. : 

SAvìgliano, sua città natale, gli e-
resse uno stupendo monumento, de­
gno del glorioso suo npi^e. 

5 - '̂  l ' i 

I l l^es ian té id io «Eli ^ ^ s g l l e l -
•DIO. — Come curiosità, riportiamo 
dal Secolo: ^^,,^, 

ai ha da Boriino che T imperatore 
Guglielmo, in seguito all'uHima sua 
Ìndisposizion0 «avuta, volle fare il suo 
testamento politico, i l i esso, oltre in­
dicare la lìnea dì condotta politica da 
seguirsi dal suo erede, addita come 

'migliori successori a Bismarck, quan­
do venisse a mancare, i princìp) di 
Heuss e ài^'Hoheniohe e il conte di 

1 ^ l ^ j I L T i __ - _ _ 

Hatzfeld, ora arobasciltori a Vienna, 
a Parigi e a Costantinopoli. Quanto 
a Mollke, die© che due soli generali 
potrebbero surrogarlo, e cioè Blu-
monthal, che cotUborò al pianto di 
guerra del 1870, e W a u d e r t ^ f 

f i 

: Orpp^SI© 'diegr^S'Ja. — Da Fi-
irenze 6 annunciano: 

Un'orribile disgrazia è successa 
vfuHftJmaa % P ^ - ^ i » l p e . Q^; treno* 
^^imnibus di Eoma viaggiavano alcuni 

soldati di cavalleria che accorapa 
gnavano due cavalli. 

Duo soldati, sebbene avvisatiMdal 
capo treno del pericolo" che c o r ^ | a | | 

fefio, vollero sedere suli^a.sj^oiida deli 
^jarro colle gambe fuoiî i,̂ pìanzóÌanti. 

Al4g0nte presso Cortona gli sVen-^ 
turati ebbero le gambo troncate, spi­
rando subito fra ì più atroci spasimi. 

Il governo decise di aderire alla con-
fereiisaf purché non discutasi alcuna 
questione d'annessione 0 di protetto­
rato e si riservino i diritti del Sultat. 
no in Efitìtto* • '^^^^ 

P a r i g a , 8 . — Confermasi che la 
Turchia acc%yjè la conferenza, riser­
vandosi ! suoi diritti. 
:• .mmntmf^'~U'Pólitisc-he Cor-
respondeg reca: La Porta comunicò 
all'Inghilterra che ò dispaila a par­
tecipare alla oonftìr6nza(,!^^e8.|rimendo 
in pari tempo il desiderio cli^ la con­
ferenza si riunisca a Costantinopoli, 
e che non sia limitata alla questione 
finanziaria dell'Egitto. 

^ ^ " " « M ? «• — % r y ricevette 
Tseng in udienza di cong|jo. 

P a i ^ l g l , 8 « — Un dis^pl̂ ccio del*? 
r ^ v a « da Manghai dice: I;ihùng||, 
chOT^i*ì<^^étto pió«:iî .poiQr .̂.per tral̂ ^ .̂ 
tare la questione dell*Ann§0. Il nuovo 
ministro a Puriai Shutsincnen, accom-
pegnerassi da MalcTontborig come mi­
nistro aggiuiììit: Makienthong è,allievo 
del:jC|).)legio dei gesuiti presso, ,Shan-

_«har^'"' '"''^' 

s 

u 

d i 

'il.Pi-. -f TRENTINO; 
Acque Minerali arsenico ferrugino­

se per cure interne ed esterne. — Cura. 
idroterapica. — Bagni RIHSÌ. -^ Sala 
elettroterapica. — inalazioni — Aria. 
Compressa. 
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". "=.. '•'•v-'-.ì̂ :̂ -"̂ -î .'-h f̂--;. •^----•^ihr.>ri;l=ii7i':,^\'?M;^iJL-l'.i^o • .•-

fel Q mi 

{AgenziaMiefaMI 

- r 

^ '^ ^^'è^f^^ '""" •- • ' ^ ^ ^ ^ n J . . ^ . - ! . ^ ^ - . 

WasMra^|^l,,,J^^^^j^o,^fe^— 
Edmunds presenta un btll per raet-
tere ìììgenerale Grant in ritiro dal­
l'esercito degli Stati Witi .^ 

K, — Confermasi il prossi-

P a s ' i g i , @. — Il pnncii)e Napoleo­
ne, rispondendo ai suoi partÌEiànì, scri-
ve che e inutile consultare nuovamen­
te il princiN Vi t to r iose gli dif^strò, , . ; 

|semiire pbljadj.e.oza e rispeUq. Il nome 
^ i Napoleone rioippirappresenta esclu-
'sivamente una forma di governo. LMm-
pero 0 la reptibUcà èy una^^questibne 

^accessoria che ilfp'ppìo scioglierà. La 
Hepublica d'altronde .noU^Mpi'ò̂  dispia­
cere ai discendenti del primo consolai 
Napoleone; significa specialmentl'Io-
sviluppo della rivòluzìòneifrancese l ì -
spètlóalla.sovranità nazionale, I' amo-
lifibal pORol9,|il^ volontà d'operare lo 
riforme sòciaii 0 strappare laiÉdamo-
Grazia alle impotenze dell'avidità. 

P © r t i 8 , 8 , — Le entrate delle ìm-
p08|,e;5i,de||finese dl^àprile presentano 
una diminuzione di 0 milioni li2 sulla 
previsioni del bilancio. La France di-

.• Alla Ì*F€&fasiicrfa Cai»m©iaL 
p i a S. Giuliana, 1056 A) è arri­
vata Tina grossa partita di C/0-
fSBMetlei al prezzò di lire : , 
ft«45 la dozzina formato piccolo 
* i t ^ 1) y> grande 

Prezzi e condizioni favorévoli per 
i^^iquisto di qualsiasi articolo di 
profumeria. 

- I 

- l - r 
. J . Ì : : . i -

aàr 

, ì f fFi" j !^^MW^i^ 

1 

,3 

Il 1 5 iga^gsi4ft.cojaic. uscirà la 
^ Illi-%I1<> nelle ore pomeridiane 
il nuovo Giornale quotidiano 

AbboWWmentO: di Saggio 
dai 10 [\̂ aggio al I Lug'io i884 'i 

In CITTA'a domicilio L. l.ifc 
Nel REGNO . , . . » i8. 

,1 

a 

t 
I -

• j 

1 -

.•'To , . : : : : • • •3273 
• • ' .^--^iiiiiX-:. 

mp! arrivo di unà'c'arovana venuta l ^^ *̂ ^̂ » dinanzi alla persistenza dal di-
dallf Scioa e diretta ad Assab. È ciun- 's^vanzo nelle entrate, parecchi mem-

-' i : r 

Iscnxio-

^Hsg|I«DÌ^Ia$^ alcllus @^aS® Clwilci 
^ , deW maggio 

BiaiHctté. ~ Maschi 4. — Kemmine 2, 
MffitrlaaaoEgS.—- Solari dott. Sil­

vio diji^Giov. BaU.Ì̂ y>^ impiegalo, ce­
libe, con Berti Ida "W Priamo, civile 
nubile, entrambi di Padova. 

i S o r i i . —, Lazzarini' Antonio di 
''•Giacmto, di g io rn r l l . ,̂  

Una bambinat#spo8ta di •Padova. 
Ferrara Lazzarln Adelaide di^I/Uigi, 

d'anni 45, villica, coniugata, di ,S. 
l*ieUo Viminario. 

•^m 

S->\ 

U ' ^ ^ 

-=fi 

I -_ I j ^ - _ ^ l -

U.rA\:'^^è^.J^:. 

SPETTACOLI U OGGI 
Mê aacslB;»© Sia 1' 

m, lE. — La Compagnia equestre gin­
nastica Ìtalo~AhglS|A:i(0ei^icaha<(yietta 
dall' artista J -̂hn Wilson darà una 
grande rappresentazione. " OreS li2 p. 

, ; . : i^ìÈ^"h.ii-;rr-4\r-i; .- , , . ' . ^ ^ ! j . . v ; v . • ! . : : ' = ; : - ' - ' - ' i - r ' • ! ; • : : • • > • . 
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Pé(Ìova 9 Maggio 
Rendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

contanti L. 96 65.i^ 
fine corrente . . . 
f,ne pròssimo . . 

""''Banco Note. • 
Marche, . : 

» 

» 

96 95. 

Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio,mM^ici''>^o » 
Tramvia Padovano » 

78.20.— 
2.07.1 [4 
1.23.1i2 

» 2240.-. 
» 958.—. 

384 50. 
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S o n o a'6'W©B'4l̂ t5 tutte quelle per­
sone che trovunsi prostrate di forza 
efll4ndebolite da teghe malattie, da 

.continui dispiacep.,.,.,da. ingorghi al 
'fegato 0 4'abuso dì.'.'.*^ivtìrtimenti di 
Uv uso diìì' acqua ferrugìooèP^iiistà 
inventata dal dOttSre Giovanni, Maz-
2olini di Rama. Gli uomini di 50 anni 
mediante quest' acqua ferruginosa pos­
sono ricuperare la vigoria di 30; i 
bambini rachitinosì e scrofpj^sì ac­
quistano una nuova costituzione, gli 

'- Anemici e le Cloioticha e quei cha 
abbiano disposizione alla tisi possono 
scongiurare il progressivo sviluppo 
del male usando di quest'acqua fer­
ruginosa. Eisa 8Ì'%sa nella dosa di un 

K: cucchiaio mescolata ad un poco di 
vino per una sola volta al giorno 

aiACOMO PlETROGHAKBE 
ni Romane 'àe\ Museo d* Este 
(Catalogo) -^«Roma coi tffii dei 
Salviucci 1883, 

-• • 

Non iifttendiamd'l'erto di addentrarci 
ad esaminare questa importantissima 
pubJDÌicasione che sfugge a qualuii^que 
esame di chi non sìa addentrato noi 
relativi studi. 

Ci lìmitiamo^^^ìndi |^i;^oa|tatare la 
chiarezza e nitidezza della raccolta 
che tutte le iscrizioni romane dolce-
leberrimo Museo d'Este illustra. L'or 

X , • • 

dine della esposizione; la stessa chia 
rezza dei tipi : la ricchezza delk c%v^* 
ta ne fanno una pujtbjìcazione^^ispon^ 
dente allo ^ ^ i l l u s t r a t i v o ' 0 a l l ' ^ 

J noredellacìttà (JÌ*Ests che giustamente 
va orgogliosa del suo Museo, la cui 
rinomanza si fa ogni giorno più mag­
giore. 

j I 

AlTégregio avv. Giacoaio'^^^Pìetro-
grando che cosi dpgnamente a quel 
Museo presiede dobbiamo fare spe­
ciali congratulazioni ; egli con questa 
pubbJjpazione ha acquistato nuovo di­
ritto aUagrat ì tudjr^je i dotti e della 
intera^sua città, le cui origini ven-^ 
gono così in modo tanto splendido 
spiegate. 

Del Piotrogrande è la bella prefa-^ 
zioae che precede le epigrafi ; e in 
essa a grandi*tratti è fatta la storia 
del Museo ÌAfgitìWò e dei yioPc^Hi-^ 
natorl. ' 

Superfluo è il dire che ciascuna e-
pigrafe 0 ò completata nelle parti 
monche, 0 spìeg|ta con opportune 
dotte spiegazioni e ÌiluciiJ||jo„pi, non-, 
che desejìJta iiiftaltezza e quant* al*̂ ro 
più da vicino la riguarda. 

Vi è inlne un diligente indice di 
queste epigrafi. 

Insomma questa illustrazione del 
Museo AtQStinOy se sotto l'aspetto 
intrìnseco delle cose contenutevi à 

? ^ ; . ^ 

•l'T^J^ri'^ 

% 

gì 
ta a Badu, sHlla sponda destra de! 
fiume Nrtwasch^JlilifVe giornate di cam* 
mello da Aussa. • , < 

®I3, V. -» Causa il tempo pio­
voso, le feste di Pompei sono riman­
date ai giorni 10, 11 e ^flS'corrente. 
: lHriM«igtoi>, @.—^La^ Regina ò ri­
tornata. ., 

^^Iti©iaalria,^. — Tutte le colonie 
detVÀustràlia preparano una protesta 
contro il progetto di deportazione dei 
recidivi francesi. 

Ii®aaa|p®, @, — Ooettgher ha pro: 
sentato al Beichstag un progetto ac­
cordante alla commissiono tedesca pel 
cheterà una dotazione di i05 mila 
marchi. 

l^i^iada*®, S.^rs" i l duca dì- .Cara-
bridge agersen* Esposizione igienica 
internaiìoTOle. I' suo discorso espì^es-

,gj la spajanza che essa sarà varitag^ 
giosa per tutti i paesi., 

Un esplosione terribile di dinamite 
avvenne stamane nella fàbbrica No­
bel presso Ayt; quattro cbòrti. 

I-oaa«Irsa, 8 . Gli oggetti della Fratf€* 
eia e dell'Italia pep;l?fEsp03Ìzione d'i-'-
glene non soììo ancora arrìvati;ii>-il^ 
Soltaiitò la sezióne inglese è pronta. 

- È 

• i^^-^v•l^^^^•^^:i^i^^•'=^s^i?iv^^^^^ 

A.. M. D. FONTANA 

'^m 

: - - ; • • 

. • ' 

bri della Commissione del bilancio 
sono intenzionati'dì proporrò l'aliena­
zione Ielle ferrovie dello Stato. 

È inesatto che una convenzione pro­
priamente detta sia stata conchiusa 
tra la Francia e l*AssoGÌazione afri­
cana bèlga. Furono intavolate soltan­
to trattative, in seguito alle quali la \ c^u^ 
Franciaimpegnossidi non creare osta- ^cnon 
coli air associazìonej Èba di ricambio 
si impegnò a, non credere ad altra,po­
tenza che alla Francia i suoi territo-
ri; in Africa, nel caso che rassociazio­
ne sì-sciogliesse. È smentito che la 
Francia abbia riconosciuto, la bandie­
ra deir associazione. V 

già per tredici anni P ^ O assi­
stente e sostìtufò aì̂  -Professori 

e K6hn in Vienna tièna 

• 

.5 

aperto tutti i giormil proprio Ga­
binetto neU'abitaziode del defunto 

- 1 
'•^iè^'"^--

con • ingresso a a m a Wia 
g IŴ  8, presso Io Sta-

i-tm^^t^^-ti 

bilimento Pedrocchi. •M 

_ I gjemer© garantite p^r 
10 anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 3225 

^ 

a 

I;. 

fS::j.J^. 

! ^ 

"r^'^lFI'i L'5.i-

^ 

>v-r^J-r d'una importanza superiore a quella 

L 

di tanti altn Musei, non vi cede nem­
meno per l'ordine e chiarezza con 
cui il catalogo dair egregio Pietro-
gvanda vanne coovdiuato, illustrato tê ^̂  
pubblicato. 

IL BIBBIO TKOAEao. 

"-uM^ 

, @.— t. annun­
ziato ufficitlméritè che Krestovich rim­
piazza Aleko pascià. 

eE*npar 8- — Al Reichstag in 
. cominciQssi la discussione in seconda 
lettura del progetto di' legge contro 

?YV socialisti. Parlft vivamente contro il 
progetto Strlijffenberg, paHa in fa-
W J W ^ P U t a i ò ; conservatore ,Mi^jg#i 

• rode ; mesitie questi parla entra in 
sala Bismftrck. Winrlthorst dicie che 
ItT legge sul socialisti non deve dive­
nire un'istituzione stabile, ma gli èc* 
cessi dei socialisti devono combatter-
6i energicamtinte. Wiodthorst, dichia­
ra che, sOiSi restringeranno5;i»suoi e* 

jimendarriénti e si procederà' alla vota­
zione sul progetto del governo,, tutti 
ì membri potranno votare libera­
mente. 

CJ^Iro, S, -^iNe'lo stato maegioro 
inglese parlasi di una importante spe­
dizione che partirebbe nel giugno pel 
SudaiìPll%itorno anticipato di Qr 
accredita la voce. Nubar r-casi in 
Francia per assistere al matrimonio di 
sua figlia. 

l ioudlrtó, S. — Il '£iì^e$ ^menti-
ĵ,̂ (ì,|, chO' l* associazione internazionale 
africana intenda dì recarsi a Gondo-
koro, per soccorrere Gordon. 

I TiOTtìsìrespingo l'idea di un con­
trollo intemaz onale finanziario in E-
gitto, che potrebbe inceppare la liber-
tà^d^HZione deM'Inghiltorra.^^ 

Il Dàily Jexvs ha da CcillinltitBpolì; 

d-/^^-..' 

9 

PÀ 
Cornuni — GÌ ad* 

stono dichiara chelUiisrisposta defini­
tiva della Turchia non è ancora ri-

^Cevuta. 
MasBrIcS, § . — La filossera au-

menta nella provincia di Malaga. 
Sulla ferrovia del ]JJ î:̂ .,,ftja î̂ Qsta 

'̂ ùna trave attraverso la strada ppcoi 
prima Sei passaggio del treno. Fu ri-'' 
mossa senza che si avessero i:â *deplo-
rare accidenti. 

Mew "ffssa-K, 8 . — Si ha dall'A-
*^vaoa,.cli!ejJUtìybttncla, d'insortì a Cien-^ 
fuego fu p'osCa in fuga. 

- I J L 
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F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, 

. . . ^ r . - I -

if?:̂ iìn '̂jù -̂T?a^Te< -̂̂ iL-A-'.̂  •!-. '•^>i^i> ;)̂ -̂. 

m GIUSEPPE imm 
Ulti e alle spedizioni air ingrossa 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
•iCiappoSSSi'a 'C|ÌÌBiinlr'»- di'Seta;:"d! -.-
rfeUro bassi sul fusto di tela; detti dî '̂ *-
tutto feltro flosci, n*ni e chiari. ̂ £-» 
S>ra^ '̂'f'er so'cìeCà"; CiìppB^IUral pi»^ 
fanciulli ; Capponil i fse»* aae« r 

• ;o«t ly €a|!»peiai dì feltro, per ,s.l"-
gnore; verniciy.ti da cocchiere; ÌÌÌ^VP" 

ie di seta; ecc., ecc- Si assumono' 

f 

^P?--'!!^ 
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commissioni per corp^fai^ musica; so» 
^róietà ginnastiche, guardie municìpsìÌB. 

campestri e,boschive.Il tuttoa PREZ2Ì' 
FISSI DIFABBRIÒA quindi con R U 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l^i-
quirente. (3172t-

.-I 

•^i-tì:-; 

. I - I 

ESTR.̂  
- - i , ^ . ' - - ^ : -

j .1 .^ ' r . 1 , _ ^ \" 
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OTTlBIà DI 
Autorizzata con R. Decreti 

10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 
La solu che 

biglietti 
valore <ii l lVé45 ,®^« l , cioè; lire' 
lOJmiU, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, eccf^éoc^ 

Ogni Biglietto cqncorre per intero 
a tufi i Premi. 

P r e z z o UlVit. E«l 
Sollepiiare le domande 

Jft^biglietti si vendono esclusivamente 
in LODI presso il C¥mìtato. 

In PAfìtl^^ pressò la Congregazione 
di Carità. 3262 

^.^ 

Trima Società Uog'lierese 
,:- : , • 

:¥' 

(Vcega iW S-a. 

Préssq ,̂̂ Ì,Ì paXiSĵ cchiere Aist, B o 
dflssB, S^-Lorenzo, N. 1090: 

ìsta operatore 

, Ja 

- • ì 

^|5S 
jè^vi..^ 
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Preziosa e >>alsamìGa, indisjiWnsabil* 
per toelette e bagri], utilissima per 
allontaniire la ,carie dei denti, appro­
vata dal Oonsigliò siinitario di Pado­
va, premiata daHa Società d* incorag­
giamento nel 18S2. 

Inventore e fdbbric'inta,^_»èc^a 
n u l g a s - c l l l r-, Padova, Via d e i r u -

tniversiià, N. 6.;\ . 
Prètzo di ogni Bottiglia L. 1-

Trovasi vendibile anone presso il. 
negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di-
rimpeilo al Caffè Pedrocchi. 

D#Tsit6^nn Venezia ail*£:m;joHo di 
Specialità, Ponttì dei Barelturi. 3Ì0IÌ 
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^ 

• ^ 

-^ 

m. 
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.̂ swir,î --j-rtEiii'̂ - - ^a'H^aa f̂c' 
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• , ^ * 

t^ jy-èi i i ' . 

.^ìtìf^lS!^^^ 
r : É - j i ; ^ .fi 

' '^r m 

• I perKEste 

:sm V^l 

" • " ^ ^ t » - » — • n t l J * ' ^ ^ - " * • ! * » ' • ^ ' IVI'' L - l ^ - T U ^ Ì I . - — " " ^ - . - ^ - ^ - . ^ r 

fVp':ì1fj,!̂ ^ r̂r r^' . 'Vf.-rir/L.r:! f 

esoluslvamente presso A. MANHQNI^^^^Rue Fàtlboupg; S; 
in Milano p|»esso A. MANZONI e C*itf la della Sala, N. 16, 

e 

- 1 

SITUAZIONE, mensile a iutto 30 Aprile ÌB84. 
4m^ Marzo 

-. - I -

I! 

' - . 1 

I ' I ' ^^IWll^ 30 Aprile 

E^if'^LrfTi^Ali' 

[oc/Amifilélifeàsiìffllìl CfflSB jpsìÌlsEa5si''da 8 a 180 giorni al tasso dol̂  
~5 Oo sopra Valori deltb SUttì o P r W t o InterpiovmciHle P. V. T. 
r 5 lt2 Oo^soprà Valori garantiti dallo Stato 

6 0|0 sopra altri Valori indtifltriali 
citile la tassa governativa di 1.20 t)iO(j. 

;_w^,y.: - '".'"•. -':fi •< 1 . 

f) Apre Coniti ' coÌPs«éBiièÌ ai Soci ^0*iilf/e^39 del .. 
*" ̂  -'verso deposito di Wfori pubblici dello Stato e Prestito Interp. P* V. Tî  

Verso depositò di Valori garantiti dàTO Stato 
5 0 
5 1, 

'-^'jr^^f 

i 

2 

3 

À 
'5 

I . L 

6 
7 

I ' 

8 

9 

209;9i0 
1 !• 

765,420 

Ì S l 8,503 
+ 

,1,389 337. 
: ?47,69C) 

33 E 
40,000 

783,491 

469,354 

: r 

11̂  

111 
n 
13 
114 

414,352 

260 
55,996 
25,784 

13 
i ' 

12 

79 

n 

^7 

76 

KwiiRa©rsiiTi*S«B in Cassa 

Cr©€lito disponibile a vista 

u Il 233,177 

582,0,p2 
•7: 

L. 

98, 

C'aM^l^iall econtate in Portafoglio e scadenti nel 
trimestre da oggi . . . , . i . . . L* 244227364 (0040050 

idem .^-più lunga scadenza . . . . . . . » 1,401,716,24 f» * 
i i : M à c l i » a ^ t o l , | ^ r a dep^ di FpA^^pubblìci ed 

altri Tiioh garantiti dallo Stato, dalle Prov. e Comuni 
EfiTstlS da incassare per coinitò térÌBi . . . . . . . 
BI«!Ìl^:^^bì1i^i(&pEflp?^età dell'Istituto . . . . . . 

« l 'HoI l^ff i f Prestito E^bschild . . , iM.J i )0 ,000 
al4D^Ua:' ( Certific. del Tesoro 1860-1864 i«53,100 

é«II® ^*©i® (Prest i to Blount . . . » fi15,125 
( ObBligazioni mierproyinc.^iS/S > 321,200 

r 

58 

25 

88 

vit«a& 
m P w i n b i a y A p ^ ^ j ^ ^ jj (3^^^ ^ j y^j^jj^j^, ĝ̂ gQQ 

.Le Comunali > l^.':r''i\^'..'.^::^x !:•.„_„„;, : nnAOA 
>i- i- : . - .- . i 99,000 

50| e ti 
con 

1,512^,005 
te '•#8,.20O 
l-? :-322;8G8 
18 107,425 
19 •.52,432 
m ' 8 250 
121 .'251,754 
22 12 912 
123 !-̂̂ = lòiOUS 

24 
25' 
26 

=. " 

f ' ' 

^ 1 

7;i59 
54,077 
1^733 

rj . i"r . >>• 

9,186,573 
^̂ u 

- j S -

vl 

M,m 

9j201,184 
I - •-

60 
21 

15 

80 
07 
67 

> 

95 
28 
53 

18 
50 

^ l f # l i ) Prestilo della città di Roma» 105,500 
S ^ ^ f S ^ ^ dWfigaz; SS. FF.'fgfeahe > 355,500 

n 

• -•. 

Azioni di altre Banche.,Ì^ppolari 
^f iblSgaviosi i i con speciale garanzìa 
CoiiCl o o r r e i s i i con fruito . .' . . . . . - . . » 

09 

?1 
L -̂  

dò 

idem senza frutto 
n^p^nUÌ, h ̂ ttóto c^tìziòne . 

idem lì^gr;^^4p\ontari . 
'' idem ' in amministrazione 

i^iViv^.s; 

..Ciuffi? 

JPelìIio|»S^dìversi per titoli sènza speciale classificazione 
'ii;fr©tt8 il^'Wftrenza . - . • . • ' . . '. . . . • . . - . . -
"I'iaÌ©rS "̂ dì itìobi\i esistenti , . . . . 

^fi lel j lÈoriin conto .corrente con garanzia , . . . •,* • 
s p o s e stabili d ammortizzarsi •'.^.^^m.-, 
Sti&piSi pervenuti in sociale con terzi in pagamento debiti 

cambìBri ea\vo liquidazione . . . . . ; . . r • * 
Ilel?§St>B'& in Conto- Àzìt^ni . . . . . . . . . . . » 
a^resàitti^aU^pnora . . . ' . . . . . . . . . . . » 

idem Idem in soflferenza . . . . . . . . . -.,^^ 
4 ' 

02 
90 

942,740 
16,619 68 
40.0QO 
93,490 

14Ì.495 
548 5(̂ 6 
326,018 

1,020 
44,137 
98,178 
89,464 

324,040 
260 

55,996 

«Itó^fe tassa gpi;^n|i||a.,S6m68trale, dì i.JO O.oo- :Wm i^-^i"t-

^ / 

g) E^ge e p^ga péli conto.dei. Soci^f# tutte le p i^W d* Italiav^ nelle seguenti tBò^Mhéona,: 
S ^ ' v & Ì ? ^ i ^ ^ ^ ^ & ^ ^ ^ * & ? " - ^ ^ ! w ® «iff» 'HS^' '8^taì iÌra» LugaQO,,Monaco (Baviera),-

,a (Màvittima), Praga,,Tne8ie, Troppau,, Vienna, Parigi. N 

Valore 
^JL^---- ^^.•^^ -^-W---

. _ I,.- l a . . - L - . 

.ore effettivo delle, Azioni ^er. tutto Vanno in corso L. 
Dividèndo ^883 L. 9.— OIQ pari a L. 450 per izione 

66. 

; - i ^ ^ ^ 

iVJB. Tutti i giorni non festivij.'ailll^ ore 12 alle 2 pom. e fino al 30 Novembre a. e. la Cassa 
eirettutf^«ii pagamento deLitvidendo. 

80 
30 

50 

r ' ' I 

y.iì 

T o t a l © alsirA^é^wità.: 1^^ 
Spese dal co,rren^e.esercis^(*^ 

zio dailiauidar&iin fine ( d'ordinaria acamimstrazione.> 
dell annua .gestione. V 

•-1 

n 
V T 1 . 

50,696 

1,263,963 
124,200 
340,768 
113,086 
57,982 

8,250 
267,817 

12,912 

15,005 
6,959 

54,519 
1,703 

' i 

60 
45 

85 

80 
08 
67 

45 
28 

53 
17 
50 

ìiì>-

IL SINDACO 
A ASTOLFI 

p. IL CASSISI 
G,,B. ZACdffìm 

(IL; PRESIDENTE IL DIRETTORK:^J1(,CAROOCNTABÌLÈ 
Ma®«ì T r i e s t e ' A.'SOLDff^^^^^tìrBELZlNi ^ 

|^AiiMa8iH.E IfiS1'lll#WkTO 
. - •i^|3'^.!i. i-

p. KuovÌ3:̂ imo infalliljile mrovato 
Ì*i'-^5'ì^". 

]}^^ 

- I 

U-^-

kì^'. 

-I t • . , " Ì-!'|'v''^!':.Ì' 

8,998.%^ 

23,402 

M1|4 

IBI O V O ¥ E.I,IB ft-

FABMAClSTAJN^LEmAGQ 
I - n ' 

M SQUJm gioa^ perfetta guarigipm dei G A - L L I 
« • • • : 

! i t . 

' I l 

® 
-W ^^r^ • ^S^rl c o s ^ M e o 

=-'-tr̂ = 

I 

I . -

. '-

-":̂ ' 

n̂  
I ' : L ' _ ; fi^l 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pr^agio ^RS?'^" 
lissimo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quìndiìion 

^ .̂produce dolore né alcun altro iWèonveniente.. • 

Vi 

pi 
M 

Deposito in PADUvA' presso il magazzino CoffHaeBIffl e farmacia. 
GNA^O pressojJlinventore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 

In LE-

u 

•I » ^ --

" » . ^ i 

- • 

I -

V < 

Oapitale Sbcia|l6"1"ndeterroijiato divìso in N. % 
'•À2r0ì)1ìl-àW50 cadauna . . . . . . 

Salcfót̂ â  
f f " 

1 ^ 

er Azioni emesse , 
3 M ^ , 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

1,026,950 
ÌÌ346371 

37.850 
4,381,303 

95.109 
79,27; 

1,150,953 

114,782 
1,281,01)5 
'118,200 
322 86̂ * 
W309 
50.673 
6,809 

52,103 

86 
3^ 
51 
45 
35 
57 

U 
15 

80 
98 
90 
85 
50 

Capitale sociale effettìì|| |prite incassato 

C@fi9§tals sociale sottoscritto . . , 

L. 1X28,450.— 
» - 6,959.17 

L. l,02L4flK),83 

•^ I -

-. ( 

u- Aot*»ròÌB Italia con RR. D. 7 Apr. 1861 e 2 M é a 8 8 2 

fopitgliì intersingàte versato ( Totale Fondi di Garanzia 

a-

a. 
} 

le LVispettorato Generale d'Italia sedente in 
- ̂ t 

wi- i : 
i-r 

'M 
I < :$n>u; 

I . 

'WÈ 

L 
riserva , , ' f ^ > ' : : ! - > . l ' . 

i d . 

- i^;5^ì* 

r.-.-^i^'^^'Vi^f. 

llgài 

'1 

i f ^ s t r^or toMp^. . . . 
in Conto colorente libero 

idem vincolati . . . . . . 
idem a risparniio . . . . . 

llSta^iaWPC^Sisa nominativi a scadenza fiss^G^pit^le |gter 
«!.ou*L-,^€iti^reuiil con intere!,|se ". . , ' 

idem senza interesse . . 
^en&Btimmis. per depositi a cauzione 

idem idefc ^ liberi e, volo 
idem i d è # in amministrazione 

Cre f lSèor i diver^upe^JtoM.8^nz.^tBÌlt ì iJ^^^'^ 
8oKBìSMt& residua dividenti gestioni arretrate ., . . . . 
Cwfiato corpeaatffl della Cassa di Previdenza 
I!J«s*ÌtfBKÌoBaÌ*lÈ»restiti airontjre . . 

» 

-.'. y- - '' I : 

. I 

im^'^i^^m^fi^^ 

^ 

To 
• . ^ . , « . ;:#ÌÌ;Ì. F a s s i f l t à l i . 

1,028.450 
.346.979 

37 850 
4,^34.611 

82.577 
31120 

1 / 
- • - . ^ 0 ^ / 

k-!"-:i'f 

si 
37 
13 
05 
80 
87 

^ ^ j , 

• ' • • . 

Reniite del ^/g^ren^J^Risconto dell'anno 1883 J(,,JÌJ84.7p 
esercizio da liquidare! ( ^ .̂̂ ^ ^^^^^^^ ^ 
\xi fine dell'annua gest, ( 

1 [ l __- - _ I . ; ' 1 

Padova, 7 maggio 1884. 

i 83,593.20 

55,766 
1,263,963 
124 200 
340,768 
51,5'12 
38,900 
1,665 
52,807 

',i -i 'A-i,.-. V- -l' -' 

8,910,405 

111,977 

• ¥ 

.:Ì,W!'.^; 

tV' _3I_CJL^ • f ^ . 

9,022,383 

94 
85 

52 
89 
11 
50 
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assicurazioni a premi 
della 

datare dal 1 Aprile 
- -. £̂  

le 
fisso contro feidahril f 

ANTICA FONTE 

'^jsènta t l n Medaglie alle Esì»ò'̂ iziònì;Mil&nbp, 
VFirincoforte sfm 1881, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalia'flfl^é^fe^iia© fàmt\ 
'Pssml^ Sas •lSif6i?"eEi8mvdietro,̂ #iyagUa postàlea-v 

ICK) bottìglie aqua 
vetrr e cassa ^ • .̂  

^^\t£* 

• - ' • • 

L. 11.50) j -Q 
* 7.50 ) ^- ^" 

• ' . . - . > . 

I -

f̂t 

M 

•iS 

[^r-

r -

D a n a a l M s s a t g dalla fandazioóe al 31 dì* 
cembre 1882, 1 J , W S 5 & 4 © , 5 S I & . ® ^ , -

Per le Assicurazioni e sdhia^imenii dirigersi: 
aMgenzia^'fnn^ipale di fi'adÌ!.|j^|i,,:-raiM; 
presentata dal. signor Ine. Esìiaàli^ M-

, Via Gà di Dio Vecchia, N^ 3590. 
3247 

..pO Mttig\ie acqua . . 
vétri e cassa -. . . . 

Casse e-vetri si possono „, „. 
l$tés^B^>ezzb a i l r ah tóMno a BrescirrViffi 
^Ibrìò^'vien^ réstitfuiÉFH^^éHà postale. 

>Ili direttore €», ISor^gsctilS^)^ 

,^,, J l L ^ i K ^ ' f e ^ *te^ps'*^ principale^preBso, 
l'Agenzia della Fonte rappresentata dal siff*> 

lÈap^^'Mom, P i a l ^ W ^ ^ V o c c h i , N. 5&: 
-W^^^rtìB^sàÌ'D\i\&,Pianeri Mauro e C e alle 
faiimacie Cornelio^ Bernardi Durer e BaC' 
cheiUl 2995& 

M.̂  

^ . E ' ; m 
I - 1 _ 

=&:• 

\ 0 
'• -i ^. mEMiAM^CQUA FEmnMmsA i ̂  

ii 
>^^-?'--L--^-=f--- ' ••^.7-'•'.:,<'-

'-^•i••i'-^-— 

•-Ih.- ' i 
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. MOVIMENTO DEWLIBRETT1.1)I^.J^PQS1|P T>kh,r A l ^ P 
In conto corrente libero e vincolato: Accesi N- 32, Estinti^,^. 39 
In deposito a Risparmio. . . . . » » 35, 3 

s 
1 / 

, v*^^ -̂W-Vff̂ O', 

&ìSrkaU&re éffS^^che'^ vengono eseguile dalla .Banca 
^) AcceM^tgrsan^fì^^di danaro dai propri Sftcile da persone estranee alla^ Società corri 

spondendo ilseguente interesse annuo al netto di ricchezza mobile 
3 Oin in Conio corrente lllì©i*s$ in.BiglieVtV di Banca 

, 2 1 ̂  0.0 ià tJonto corVtoé'ISSi^^pl H Vflj 
2 Oh : in to*9 corretfttf^l i8fivnc«».s;i^ 
4 M2^0fì5' 'fn nnnn&it.n a. MSkMmM'-Mil^s in B ^1 

I 

lana^E'^sa IIEMj®Ì7lklÌf I ^ U I ^ B I d i We^éBam 

La Rappresentanza de! Comune di Pfjo nel Trentino didHiat̂ a che l'acqua-i^^^^ 
nosa dell^'rinoioiratW Fonte ;di;;?I*4^v^U^s^^ Vera ed UaUl&di;. Q'î Bto Cuniuttla^^ e 
viene smerciata dal SQIO delibei;iatMlô ^̂ ^̂ .|̂  Bellpci^ri Lui^^W^Verona.-

Quest'acqua,„fei:jrugin*^sa a deiia dei Signori Medici pjù..di:>tinirper la giusta prò-, 

ih osa 

i.^ 
^t-: 

•i^' 

I L ' -

?M.^n:^ 

•..-••lr-i\i^?.iX^-^.-:-- f.' ' ^-' !•"-. - : ' - : ,v 'vA'fA' . ; : - .^•-U-.^^..-^^'^^•; •^-^^'^ÌAJL^IÌ^A^LJII 

Banca. 

V) Emetti saoMìi d i c a s s a n o i n l « » t M , al!.V«teresse netto del 
3*1^2 OiO con ecauenza a'e'meèì^^, 
3 3,4 OJO con scadenza da T^d||^Jpnesì 
4 OiO con scadenza da iOWfl2 mesi... 

• cV Sconta 

<^ 

presso 

Chi desidera fare un'ottima cura d.&)(9.?)9Sorvare che ogni bot-,. 
tictia parli l 'Ett'cheta con impressovi il tìmbro esclusivo del Co-
muiiG di Pejo e Impresa Luigi Bellocan, Verona. 

La Rmprmentiinza Comunale 
Moreschini Giuseppe, Capo 'Comune (Sih'duco) —^sGasanova Luigi, 

iBlnìienuti Gl t f fn^toa^Cass^a Giroìfmo ( é M l U ^ f ì ^ - ^ Ber^#-' 
iUti Pietro, Gregori Francesco, Marini Matteo, Oomino Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale pressodU^iimpresR Xì, IBéÌfffi«Jas'Ì di Verona. Vendita al minuto 
isso t t ì t t ì 'T i ipdr f^fmacis t id i^ Città e Provincia. 3274 

•aV 

li"'' 
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I , 

I il „ -1 
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h ' • 

I r , p, 

APPKOVAZTONE DELLE ACCADEIVUE DI 
.-'' v i 

F'„|.r-,V 

••-^' o r PARIGI E MAUKÌD 

dei Soci al tasso del-
4 34-fl^O con sc&'denza fino-a 3 mesi. 
5 3.4 Oo con scadenza d a % a 6 mesi. 

I . • ^ • * V . . . •. . . . . . , , . . . • . 

'•' \ "• ' !'j!'.>'.ji'L-ji'i..j^'i'-u.j!^'?J!'''. rÌì̂ >i:;,-';̂ -r;::jS.,.i 
4 

a .Bfre.fcil^^^ a i Soc i Ri l u s s o dol 
5 l '4 0̂ 0 CO" scadenza fino a 4 "lesi 
6i.Q0 con scadenza dA^'4,a;6.rilusi : 
6 il4 OjO per lo tttìpvazioni di qualsiasi duraU. 

lì \my-\ -. ' 

L̂  
Acqua 

FUI 
,• Acdii^miiici'aléuaSi^ai'riiuvgu It acque purgaUye.cM^^^^ ^Rn.i JM,!'*̂  

'contiene lu;{'814tligo3liiniienii>M:i-«li-^I*uriraalla d o s o d ' u n solo^bl t ì f ih ibfa e a e s a a 
pnudurre nessuna irritazione intestinale. 
sul-Menò'1881. — Diploma ò:0\\m Bordeaux \Wì. 

Orainle Metiagiia U'oio Frimcofuile-
Prciniata lìap" Amstertlamll^tìS. . 

' .•fe.s!Ì^?^S*-?tB^.5i!l- liiiio; 
- l -u l^ 

Disposilo generale per l'Itnlia.pjesso A. MA-NZONI e p.,éMÌ-
?, Napoli. - - liu rtìdSowsn preaso Vx(xneT% Maurùt Cornelio^ Poli. 

.mf'-^ •- -' •-^- ^ ^*iuKfiaW»*ij: '-*W-.. . 1 . . - » , . - i . . i . . . j j - * . 

1 

Pudov», Tipop^ifìa del SmckigMon$ Con-lere-Fene^, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 

- ?ajBia«s?Hf---.-


